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ATT O 

P R I M O. 

S CÉNA PRIMA. 

delle mura di Rufconia 
• comporta della Città da un lardali' 
ajiro il Palazzo d'Orcano . Porto 
di Mare in profpettò . 

% ' 1 $ ifdce , Erminio , & Orcano , 

Guardie , * Popolo , 

Orf.pRàlefuperbemitra ' ' 

J? Della fede! Rufconia, ove tùfleflb 
Dalla Reggia di Cirta 
Per accoglier Ja fpofa il pie Volgerti > 
Vedi Signor , che di tue nozze il grido 
L'Africa aduna , ed a pafeuno in fronte 
Puoi rimirare efprtffì 
I fegni del piacer 1 Tù folo intanto 
D'Imeneo trà le faci 

A Nd 
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Nel giubilo cornuti fofpir! 

Erm Fin dall' oppofto lido 
Il Rege Lufitano 
Viriate fua prole 
Pegno di fede ,e d'amift; 
La fua beltà, la fua vìvi 
Già per fama conofci ; e l 
Quali unito ti nvri 
In vece di goder taci , e 1 

Sif Orcano, Erminio y è v 
E 1 vaga Viriate , io fletti 
Il momento affrettai d'un 
Ma qual' era io non fono , 
Prendon nuova fembianzj 
In diletto l'affanno 
Cangiati in un momentc 
E quel che fù piacer divic 

Ore Come? 

Erm. Perche ? 

Sif Barbaro Ciei , che giova 
Che di Siface il nome 
Tema l'Africa tutta, e il 
Se ad onta del mio core 
Eteggio ftringer' al feno . , 
Si (ente fono di 

Ore Odi o Signore . 

Erm Quella voce fediva 
Annunzia a noi , che Viri 



T K 1 M 0. 5 
SCENA I I. 

Al fiiono di Trombe fi vede approdare una 

Galera con altri tagnH, dalli quali 
[opra un ponte sbarcano 
Viriate c Libaniocon numerofo I equità di 
{ guardie Spagnole , e di Mori , Uface 
con Orca»o,& Erminio fi appref- 
[ano per ricever Viriate . 

Lib. in Oro invitto Siface 

12» La reat Viriate;, . 

Che dal Citi Lusitano ■• 

Condurper tuo comandò 

Air odor del tuo tettò a-nie fà dato . 
Sìf Donna fublime; a cui m'accoppia il fato v 

Eccoti ih quefto ampleflo il primo pegno 

Di queir arder , che accende 

Con reciproca fiamma i noftri petti 

( Che gran tormento é il fimular gli affetti./ 
Vir Spofo ,e Signor, s'io non ti reco in dono 

Di fugace beltà vano fpiendore, 

Ti porto almen l'amore , 

L'oneftà , la cottanza, . < v\\ i . : 

Doni di té più degni , e pregi m/e? . 
Sifi Mi fon noti abbaftanaa ( odio cortei .) 
Erm Vé con che dolce lume 

Su quel volto rifplende 

Amore, e maefta. 
Sif. ( Ma non-m accende . ) 
Ore. Solo al cor di Siface 
. Serbava il Gel si nobili catene . 

Azi Sif. 
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Sìf. ( Tutto mi fpiace a para] 
Yir. In me nulla é di vago , 
Fà l'amor del mio Rege o\ 
Ma qual Signor ( fe tanto 
Chieder lice aunafpofaj 
Occupa il tuo pender ? 
Sf Stupido ammiro 
Cièche di vago aduna 
Nel tuo fembiante amor : 
Libanio ,Qrcano. 
hìb Ore a 2. Sire. 
Ufi Almioreal foggiomo 

La Reina guidar lia votti 
Vir E tù qui retti ? appena 
Giungo sù gli occhi tuoi 
Metto m'accogli , allontai 
Sifi Tù , che al trono nafcefl 
[ Quante cure abbia un Ré 
i Vanne , né far' oltraggio 
k Alla miaiedeltà co' tuoi 
(Che gran tormento é il li i 
Vìr Casi vuoi partirò. Ma 
Incognita (Ventura 
Par che tema il mio cor . 
Sìf Parti ficura . 
Vit. Se d'Aquilon lo f 

Tronca la pianta a 
La vite innamorati 
Languida cade al f 
Del caro tronco pr 
Non hà chi la foli 
Il rio non la ravvi\ 
Non l'alimenta il S 

i IiJ^jt Se d'Aquilon t 



? % I M O, $ 

u « 

SCENA ili. 

* 

Erminio, e tifare. 

Erm pErche dolente , e mefto 

L Inorò lieto di Signor tù Tei ? 

Sif. Odi Erminio t miei caft . Ai Etege Ibero 
Pfcr eftinguer frà noi gli odj , e le riffe , 
Chiedo la figlia , ei la promette . A lui 
Và Liba nio in mio nome. Io qui mi porto 
Per accoglier la Spofa , e in quelle arene 
S'offre al mio fguardo,e m'innamora lfmene; 
E taf ardor' io Cento , 1 
Che del nodo primier per lei mi pento . 

Erm. ( O gelofia crndel 1 ; e pur d'Ifmene 
Signor , fia con tua pace > 
Viriate é più vaga . 

Sif. A me non piace V • . ■ ~ ' • 

Erm. Se alla real Confòrte 
Si fa noto il tao foco , ab qvrat dolore • . • • 

Sif Sol pento al piacer mio . 

Erm. [ Barbaro core/; '■ ' •' : ^ 

Ma la gloriarla fede,' *m i ; * t ì 
La pr ome fifa ... il dover 

Sif. M'attende l fmene - ' • ' 
Neil' albergo vicin fieguimi , e taci • 
Tù,che fuddfto (ei 

1 regi affetti efamlnar non dei . p artt. 



* • 



SCENA IV. 

o ■ ' Erminia . 
Unque infido é il mio bene? 
Dunque fin* ora fa.ò folpiratoiii vano ? 

A $ E' 
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E fi fà mio rivale il mi< 
Troppo infelice io f on < 
Se gli affetti abbandono 
Se vendicarmi intende 
Ola mia fede, ò lami 
Se lafcio ij mio 
U povero core 
ì n mezzo aile p 
Evinto cadrà . 
Se marmo all'i 
f'/alehò il mie 
g foto i] mio fdeg 
Fellone mi fà. 
Se &c. 



4, 



DeliziolàRufticane.f 

Mi macai lf mem 

f«. Di Viriate 

££ in té , a , wf 
W V * w > mi lega 
* VW * « «*. ™ con di,er 

«, ' erm,C0 '""'ce, atéJail 



Elfa hà foto la delira , Ifmene il core . 
ìfm. Anche quel cor le dona , 

Che a lei u deve, e la mia fiamma oltraggia. 

Che fatta anch' io più faggia 

Men credula farò di quel, che fui 

Nel predar fede alle lufinghe altrui . 
Sif Oh Dio ! perche crudele 

Una colpa del fato in me condanni ? 

Ah s'io t'amo . . 
ìfm Se m'ami, 

Signor lafciami in pace» 

Se per farmi infelice 

Fin nell'alma d uo Ré manca la fède. 

Porterò (unge il piede , 

Sfogherò le mie pene in altro lido . 

Poveri affetti miei ! Siface infido ! 
Sif Ah non turbar col pianto 

Cara le tue pupi He. Io già mi fcordo 

D'ogni dover , d'ogni rifpetto ; Ifmene 

Oggi farà mia f pofa , 

Quando ancor mi coftafle un tradimento * 

lutto é minor delitto 

Di quel , che offende una beltà si cara ♦ . 
ìfm Dunque ? 

Sif, Vieni alla Reggia , e ti prometto 
Della Spofa a difpetto » 
Ad onta della forte, 

Che farai mia Regina ,e mia Conforte- 
Scettro , corona , e foglio 
Credimi avrai dame • 
Ma voglio 
Poi da té 

Coftanza,e fède» 
: A * Serba» 
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Serbami tù Tair 
Un fido Ré che 
Sol brama 
Dal tuo cor 
Quelia mercede 
Scettro &c 

SCEN, 

Ifmene poli 

I/*» T 7 Anne felice Ifm< 
V Vanne, frà po 
11 crine avrai del real i< 
La tua beltà , le tue luf 

JErw Dove bellldolmu 
Dove? 

Jfm Alla Reggia . 

Erm Oh Dio ! 

J/J» Perche fofpiri ? 
Perche nel volto impa 

Erm T'amo, ti perdo, e 

Jfm. Se tue perdite chiar 
Gli acquifti miei , nò , 

Erm Ah non fidarti ; Ifn 
De' reali favori 
Son le cagioni oCcwe 
Talor fèmbr ino a' quifì 

Jfm. Or fe dubbio é l'ève 
D ingannarmi irà tana 
Mi lu(ìngh la fpcme 
Cht la Iulìnga é grata 

Erm Belia ifnene adorat 



T \ ì M O. . * 

E mancar tù mi puoi ?- 
tyw Sento gli affanni tuoi , 
Mafeil realdefi.:» 
Mi preferire cesi ,ch* far poft' io? 
Se frà le tue ritorte 
. Più l'alma mia ncotf , 
Lagnati della forte, 
Non ti lagnardi me. ■* 
Baili alla tua coftanz-a 
La dolce rimembranza, 
Ch'iofofpiraiper té. 

Se &c. :* pmz. 

SCENA VII. 

. '.* ' . » . -• • 

Erminia, t 

* 

E Può Tenta roflbre 
Vantar tanta incoftàza un'alma ingrata * 

Nò nò del Ré tiranno 

Teme ifmene l'amore, . j 

E chi sà quant' affanno 

Corti quella menzogna al fuo bel core • 

Mi tradìfca ,òfia fedele, 

Non farò giammai difeioko. 

Mi par bella in quel bel volto 

Fin l'ifteffa infedeltà. 

Forfe finge effer crudele , 

Perche manchi in me l'ardore . 

E rifteiTo fuo rigore 

finn' effetto di pietà. 

Mi&c. - » 
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SCENA 

Appartamenti R«< 

Vìviate poit 

Wr.\ >T E! predirteli mi 
lV_i Fa vero il mie 
11 perfido Siface 
Stretto in altre catene 
In faccia alla Tua Spofa 
Chiede luce dati' ombr 
Chi vuol coftante aftei 
Chi fede vuol d'un' Af 
Che mai farò . . ; . Ma 
Forfè prima cagion di n 
Ardifce offrirfi agli occr 

Ore Regina! 

Vir. h h taci , Orcano taci 
La mia beltà non mer 
Ifmene é la Regina , e 

Ore Ifmene? 

Vir. Sì ; già nel rea! foggio 
Per opra tua la rimirò S 
Soldi lei fi compiace, < 
Seconda il ruodifet»no . 
Se per mezzo d' ifmene 

Or •-. Forfè alcun , che proc 
La tua pa^e turbar iarà 
Vedi cù fteiTa , odi tù il 
I giu/ti (degni arecefi . . 

Virr. Vidi abbaitanza , ed a 



Gre. Sutfdito nacqui , e fòl la gloria tò bramo 

Dì fuddito fedel prove ne chiedi? 

Comanda , ubbidirò. 
Fir. Cb' io ti Comandi ? ; 

Meglio conofeo , Orcano $ il fato mio t 

Tù fol comandi , ed ubbidir degg' io . 

Vuoi che d'Africa io parta ; 

Senza ,che torni alte paterne foglie 

Col titol di Reina , ò quel di Moglie ? 

Via , fi apprettai le navi , 

Ma non quelle faftofe , 

Con cui mandbmmi il Genitor' invitto ; 
. Ifofta un picciolo legno al mio tragitto . 
Ore Ah Regina m offendi » 

Se co' fofi>ettt tuoi . . . 
Vto. Contento ancor non fei ? parla , che vuoi ? 

Che io refti in quefté arene , * 

E che al fatto d'ìfmené 

Miferabìfe oggetto ' * }. » i * 

Vii Minlftra divenga ai regio letta? 
' Via, fi tronchin le chiome , 

Grado fi cangi, e nome. '• 

Mi fi tolgano i fregi 4 ■ . 1 

Ornamento de' Regi 1 . 

Altro ammantò recate, ; 

Ma non fia già di quelli , 4 ' \ 

r^Cfiéxiair Aiiìa:poftà. Itf Ttiittpror* . 

mal telluri velli - •* .ì! . Ii *j»v 

Parche un manto mi copra é troppo ancora * 
Ore La mia gloria cosr'tactìanào vai, * ' 

Perche fin' or non fai f i ' ' 

Quakiangueni* erafeorra entro le rene. 

lo fon Regina • ♦ . * >. *. . * 
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Vèr. 11 Gcniror d'irmene.. 
Ore Quello ingiù lo (ofpetto 
E' troppo pertinace « 
L'opre mie parleran > fe il 
Dalla cuna ìmorn< 
Portai meco onon 
Quella fede , e que 
Alla tomba io por 
Con quel fangue , 
Coronai la mia ce 
Con quel fangue , < 
Lonor miodifend 
Dalla &c. 

SCENA 

Viriate y poi Li 



Vir \ yf Al comincia in m< 
IVI Di Regina, e di, 
Di delitto fallace 
Rea la Conforte tua bram 
Di me fi fida , e chiede 
Ch* io fimulando amor tei 
Ma Vir ir te é qui Regin. 
Vir. Oh Dio ! 

Lib ( Mi confonde il timor ) 

Real Donna il tuo cor? 
Vir Sorte tiranna . 
L ban io io fon tradita • 
dà per altra feiita 
Il tiro Spofo mi lafcia in i 
Mi portarti a i rifiuti , e n 




3>' % IMO. t; 
ttb Mi fon noti i tu M torti , e tù dolerti 
Dolerci me n . Al fin che perdi ? un core , 
Che coftanza non hà , che non hà fede . 
Se un* altra fiamma chiede , 
Se brama un' altro core il tuodefio , 
Più collante di quello , eccoci il mio. 
S » non poffiedo un regna , 
Hà real fangue iofeno , 
E unito a té ne far&4egno almeno • 
Plr. Mi tradifei ancor tù ? ma fuii in reno 
Colle richiede impure 
A farmi meritar le mie feiagure . 
£tó. £ tradimento àppetyi ; 

Un\ ffrrta di fede a chi la brama? 
Vhr Fede non é, ma fellonia fi chiama , 
Lib Ah Regina il tuo petto 

E* incapace d amor , priva d'affetto* 
Vèr. Ardo d'amor' anch' io, 

Con»' é l'ufato itile 
D'ogn anima gentile, 
D'ogni a moro io cor . 
Ma nel tao fen , nel mio 
, f Amor cangiando afpetto, . 
. Virente ènei mio petto , 

in t&mvienta errar . 
• •' Ardo &c, parte . 

e" v. ? SC B N A X.- " ' * 

■ t Liba/fio» 

STrani effetti d'amor ! mi fingo amante 
Per fervire a S^iface , e mentre U labro 
«; J « * Siam- 
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£ il 6flace amor m ' io ' 

«e tanto piace 
Osando é fife» 

Il V" indo C 1 piar 

■ Che mai ftg? 

Amai per gfo C ( 
Ma la mia fa c < 
A P ocoa poC(> 

Verafifà. 
Se &rc. 



SCENA 
paterno r/cet* 

' v "'go o/Tervrator dell' n, 

foo vani rifb etr i. 1 

Deferta ì n^ii Vo 
K t ,\ _ " 1ezz »>epoi gii i 

«* CU posero Frr«- • 6 * 

N'ir, »; ' Cr m>nio 

volto però non /aie 

f^ndo a/ caro ben 
£? n «no* moti in 
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Languir ti ferito. 
Ah fónti il tuo dolor, 
Soffri ré ri lagnar ; 
Dopo un breve penar 
Sarai contento. 

T'intendo &c. • 
Partendo s'incontra con torcano » 
Ore. Tù di Sifàce in Corte? 
Perche ì chi ti condutfe 
Senza attender 1 aflenfo 
Del paterno voler ? rifpondi audace? 
Temeraria chi fu ? parla ? 
Ifm. Si face. * j 
Ore Ei da té , che pretende ? 
Jjm Io non ofai 

Del mio Sovrano efaminar gli arcani • 
Ore. Tanto fei rifpetfia ,epoi difprezzi 
L'ira del Genitore , 
Le leggi doneftà , la gloria mia , 
Che mi coftò fin' or tanta fatica ? à 
Figlia indegna di me figlia impudica » 
i Se colpa io n'hò , fe mai . i 
Efempj così rei * « . - 

Ebbe da me , voi lo fapete o Dei . 
ifm Qual riparo alla forza? 
Ore. E Ancor non ti confónde il tuo roù*òre? 
Ah , che del fallo i fteffo 
Quella pace , che moftri , anch' é peggiore , 
Veni perfida, e taci . : 

La prtnde per un braccio • 
Ifm Ove ? 
Ore Frà i Sciti , 
O' in più lontana terra , _ 
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2 W Quei di xra/r%M 
Ji Pa/Ter d m 



tiriate 

y M fn* • _» 

cano 



A r agion oii con/ 
g w ^ Coi mi l rea ' ^ co 
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L'onor da vendicarti a quella mano . 
ìjm. ( Che fia di me ? ) 
Vir. Nò: parti: il tuo rifpetto 
Moftrami in quello almeno. 
Ore io partirò, ma con le fùrie in ièno . 

Almen la parca irata 

Non mi (abaflfe in vita ; v 

Perfida figlia ingrata ! 

Donna rèal tradita! 

Mi fero gerì iter ! 1 

Hò perfo i miei indori , 

Se bada un fol momento 

Di cento allori , 

E cento 

A togliermi l'onor. 

Almen &c. ;« parte. 

SCENA XML 

Viriate >elfm:ne. . ? 

Ylst.{ *p\ I tutte le mie pene 

:E' cortei la cagion) t'accoda irmene 

và a fedj/e . 

Tù fiedi , e voi partite . 

a Paggi ^eke fi ritiranti 
Ifm. Eh tua fuddita io fono , * 

Colpevole mi credi , ' . 
E vuoi 

Vir. Voglio cosi , t'accoda , e fiedi , 
lfm. ■ Favor fofpetco l ) tà a federe . 

Vir. Prima ' 
Luiiugai la degg' io . ) Siam fole Ifcnene , 

Tel 
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Tel confeflb , io t'odiai , nel mio fòfpetto 

Di Si face l'amor ti fece rea , 

Ma così bella Ifmene io non credea . 

Vendette meditai , ma non sò come 

Rimirando il tuo volto 

Piùfdegnata non fono. 

Vendetta non defio 

Compatifco chi t'ama , e t'amo anch' io* 
ìfm. Tal merto in me non vedo . 
Vìr.{ Forfè lo crederà > 
ìfm. ( Nò non lo credo. ) 
Vir. Che tù con arti impure 

Vogli del mio Signor fednr l'affetto , 

Che del Padre a difpetto , 

Che ad onta dell' onor ... eh non s annida 

Sotto fpoglia sì bella un' alma infida . 
Ìfm Qua! fìa la mia bellezza 

Viriate , io non sò ; sà , che a quell'alma 

Fanno oltraggio i fofpettì 

Del Genitore y e tuoi . Giammai Siface 

Non parlommi d'amore , il gtado mio % 

II tuo merto ... eh Con folle 

Decorandomi teco; io già ficura 

Dell' onor mio ti vedo • < 

( Forfè lo crederà . > * 
Vir. ( Nò non lo credo . ) 

Sò che pudica fei , 

Però sii ali occhi miei , 

Nel mio lòggiorno iftelfo , 

Ifmene tei confeffo , é debolezza » 

Io non poflfo mirar tanta bellezza * 
ìfm. Dunque da me , che brami ! ; 
Vir, Lontana ti vorrei . 

Digitized by Google 
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lfm. Ma tù non m'ami ? 1 f 

Vir Per ciò toglier procuro 

Ognicagiondi fdegno al noflro affetto » 
lfm. S'io venni al Regio tetto 

Siface il comandò * Dal fuo volere 

Dipende il partir mio 
Vir Parti , l'ifteffo fiam Siface , ed io . 
lfm Partir non poflb . 
Vir. Io tei configlio, e quando 

Configliarti non giova , io tei comando * 
Jfm. Altri qui che Siface , e il Padre mio 

Non comanda fin' ora . ' *• 
Vir Ma Viriate ancora f , 

Giudice , e tua Sovrana ilCiel defttoa . 
lfm Regina ancor Boniei. 
Vir Non fon Regina ? fi lev* da federe* 

Chi avrà mai tanto fafto, 

Di con tramar mi il Soglio. 
lfm. Io tei contratto . s'alza. 
Vir. Perfida , le tue pari 

Benché amate da un Ré , non fon Regine • 

Ma desinate fono 

Al piacer di chi regna » e non al trono • 
Ijm. Saprò di tanta offefa 
Vendicarmi con l'opra • 

i *» »» f * ^ 

SCENA XIV. 

Jtf. TJ Qual contefa ? verf*Tfméne. 
lfm E2# Scollati o Ré , le tù noi fai , Idi nuovo 
Viriate dirà , che le mie pari 

t - Sol 



Digitized by Google 



a* U T T O 

Sol Minate fono 

Al piacer di chi regna , e non al trono . 
5^- Qua! trono ? qual piacer ? io noi* t'incendo». 

Quando giunger mi ved* 

Perche mai mt di ferace i?- 
ìfm. A lei io chiedi : accemanfoVtriate' » 
ftf. Quaf ira- ! e perche altrove 

Rivolgi il ciglio , quandi 

a- Viriate >c fa m» 

Si face s'avvicina ? 

Regina , e perche mair* 
Vit. Non fon Regina.- 
Hf Sentimenti si rei 

Chi ardi (ce proferir ^ 
Vir, Chiedilo a lei » «c?em*M&1pnt fi* * 
Sif. ifmene , oh Dio , fdegno£a 

Non ti portò mirar 1 
lfm Vanne alla Spofa* : 
Sif. Viriate , ècoftante 

Sifàce al fuo dover » -, 
Vtr. Vanhe-a# amante 
Sif Forfè non credi vero* 

L'affetto JkA miocor 
Ifi». Sei menzognero ► • f f • •'■ " 
J/f. L'affetto del mio cote? , .i . . < , 

Forfè vero, non è ? 
Fir.Sei tradfafreT 

Sif. Ma qaal colpa èia mia ? ditemi vof 
La mia colpi quai' è? ma» voi tacete £ 
Di che >di che m'accufa 
Que> filenaio oftiaato .. r, " ■. 

Digitiz© 
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r/r. Perfido . 

tfm. Ingrato . . 

.•••*. 

S C É N A X V. 



« • ... 



Sfa* . ' 

FRema par Viriate, 
E mi chiami infedel colei , che adoro , 
Jo non cangio penfier . Quella non curo, 
r E quella placherò. Divien maggiore 
Tra Tanguttie , eh' io provo , in me l'ardore. 
Nokil'^nda 

Chiara figlia d'alto monte, 
Più , eh' é ^ettave prigioniera 
Più gioconda , , 

Scherma inipnte, 

Più leggiera xfrrA.n c« K ^ ' 

All'aure va> . ,ViO«jotU^ ■ 

, T.a-1 q«elV alma 
' . : Più , eh' è oppre fla dalla forte , 
' Spiegherà più in alto il volo , . 
E la -palma 

' DVffer lorte , ■ 
" Dal ruodùólò , 
Acquilrerà. 

c r n ,y ^ } • 

t in* deli \Att opprimo. 

•! . • ■■ - ; ■ 

* ' » » . - . gii * ; " 

ATTO 
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ATTO 

SECONDO. 



SCENA PRIMA. 

* i CòfrìléJ • • 4 



Sifactyt JìibariìQ. ; 



* .* • 



Qlface in van tentai 
O Di Viriate il cor . Lufinghe, e prieghi 
Tanta forza non hanno , onde s'abbatti 
Fino ad amarmi il Tuo Reale orgoglio . 

Si/. Incollante ,ò fedele io rea la voglio. 
Vanne amato Li banio , e frà catene 
In cultodita parte f **' . ' \ T 
Viriate conduci . y f 

Lìb. E qual delitto 
Può tarla rea ? forfè il fuo genio ocello ? 

Slf * Mi toglie Ifmene : il fuo delitto é quello • 

Lib. Penfa o Signor, che il volgo \ 
Ingiufto non ti creda : il volgo adora 
JLa giuftizia nel Ré . L'idea di quella 
Ad ubbidir lo sforza» 

"* Sif. 
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tATTO SECONDO. « 
Vf. Eh fpeflò il volgo appella 

Col nome di giuftizia anche la forza 

Per mantenermi il Regno . 

Batta un vel di ragione al mio difegno . 
Jb. Ond' il prefetto a tal difegno avrai ? 
'if. Tutto amico pendii mentito foglio 

Farà giudo il mio fdegno , io vuò che mora 

Erminio , e Viriate . 
Lib. Erminio ancora 5 
Si 1 . Sì; l'indegno s'arrefti. 
Lib Alle catene 

Qua! colpa lo condanna? ^ 
Uf. Adora lfmene • 
Lib Dunque 

fr/. Non più dimore . 
Di Si face ai l'amore, alla vendetta 
Servi fedele, e il guiderdone afpetta . 
Lib. Ubbidirò , ma poi 

Premio da tè non voglio j 
L'onor de' cenni tuoi 
Premio per me farà . 
; Quando mercé richiede 

i D un fuddito Ja fede 

Più merito non hà . 
| Ubbidirò &c. p^te. 

SCENA II 

Sifau 9 e poi lfmene. 

t * * 

»ÌApUr che giunga una volta 

IT A poflTeder la folpirata lfmene , 
non diftingue il cor mio 

Dal/a 
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Dalla frode il dover. 
Iftn, Siface addio . 
Sif Dove mìo ben ? t'arreda . 
Ijm Voglio fuggir da quefta 

Troppo alla pace mia nemica Ganza 

HA forTerti abb3(tanza 

Rimproveri, ed offefe. 

Tutto Siface intefe , 

Ma non veggio fin' or la mia vendetta , 

Troppo, ingrato, t'amai . - 
Sif Fumati ,afpetta . 
tfm. E che afpertar degg' io ? 

Che la rivale infida 

In feno a té dell' amor mio fi rida ? 

O che sù gli occhi tuoi , come impudica 

JVI i fveni il Padre mio? < 

Ah pur troppo aipcttai , Siface addio • 
Sif Odi Ifmene adorata. 

Vendicata già fei . 
Ifm Son vendicata ? 

Come? 
Sif, Per mio comando 

Prigioniera é la Spofa , 

E la pena condegna 

Al fallo avrà. 

SC E N A III. 

Ore ano in atto di metter mano alla fpad4 

verfo Ij me ne , e detti. . 

Ore.T^W ti raggiungo indegna. 
ST Difendimi Signor e . .. 

Sif. 

I 
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Sif O là t'arrefta , 

Che tenta Oceano, e qua! baldanza équetta? 
Ore La mia vita é l'onor , né tù farai i 

Ch' io giunga à tollerar gli oltraggi mief . 
Sif. Gli affetti del tuo Rè rifpetta in lei . 
Jfm . D'una tua figl ia é fangue , 
IT Non duna tua nemica' 

Quello , che vuoi verfar . 
Ore Menti impudica 

Chi con le fante leggi \ 

D'onore , c dbneftà non fi con figlia . 
. Nò , mio fangue non é , non é mia figlia • 
Sif Se non é figlia < i mene , 

E' Siface tuo Ré , potrei . . . ♦ v ?» o il 
Ore, Signore * • lv - 

Della vita tù fei , non dell' onore. " H 
Jfm. L'oneftà non offendo , 

Se con (agro al m io Ré gli affetti miei . 2 
Ore. A qual roffor voi mi ferbafte o Dei ! 
ìfyn, ' Porto Té vero il fen piagato , 

Ma rimorfo al. cor non lènto. 
• :■ 3fl il tuo fdegno è mio tormento . 
Ingannato oLtjawp 
Geriitot. 
Partirò dagli occhi tuoi . 
«c Deh tù rendimi , fe puoi 

Innocente nel fuo cor . a Siface . 
#otto&c * parte'. 



r 
I 



SCENA IV. 
Oreano , e Siface . 
Ore. "picche a punirti Jo giunga , 
JC 1 Tifeguird. 



Sif Fin' ora ,a . ni HO 

•i Ti fofferfi per lei, fermati , e taci. • 

Forfè Tiltefla&if* t> vtO 
Non baderà per la feconda oflefa . 

Ore Non avrà tempre un Rege in ina difefa 

Sif E qual ragione Orcano . 
Hai di fdegnarti feco ? 
In che , in che t'offende, . , oli fi 
L'amor d'un Ré ,xhe attende 
A premiar nella figlia i tuoi fudori ? 

Ore Siface, e per qual fallo ,i " 

10 meritai sì vergognofì onori • rmu f 
Per téfedel vaflallo -, \ . 

11 petto efpo/ì a cento piaghe ,ie cento . 
Non rirufai cimento, 
Né perizio per té ; frà i rifehi , e l'ire , 
A favo» del tuo nome 
Sotto l'acciaro incanutj le chiome . 
Afe quando in mezzo all' armi , 
MiJtoal fangue U (ùdor per té verfai , 
Così barbaro premio io non (perai . 

Sif L'opre tue mi rammento , adoro Ifmene • 
E quando in dono a lei «>«rrl 
Offro cortefe e la corona, e l'offro 
Grato abbaftanza al genitor mimoftro . 

Ore Qual'oftro ? qual corona ? a Viriate 
Non la donati i già ? non é tua Spofa ? 

Sif. Nò, mia Spofa non é. L'empia m'infidia 
Eia vira, el'onor. 

Ore. Come ? J | ^ 2 

Sif Un fuo foglio 

' Ad Erminio diretto, ■•■■•#** 

E di fiia man vergato , a me palefa 
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La congiura, e l'amor. . ; 
Ore Donde l'avefti ? * 
S4f£ MeiTo la tradì. . YiflfeiA Jk0bÌ , 

Dell empio tradimenti . ! 

Il Giudice farai . .. - . , 1 

Ore. Numi che fento ! " ' ' 1 



m 4L 



\ rianta , che men profonde 

Hà k radici in terra > " 

Più inalza al Ciel le fronde, ^ 
Più pretto acader và„ 
D ogni più defao! y ento ; . 
Un foffio fol l'atterra i v 
O perde il fuo bel verde, 
Perche pieno alimento , . 
Il fuolo non le dà. 

Pianta <5cc. pardon Ore, 

\ 1 / SCENA V. 

! Viriate , e poi libante con Guardi* , 
ebe portano catene Smini*. . 

i * # v*ie volete da me ? per mio tormento 

Tutti ne^cor vi Tento ; il mio ripofo 
V lutti a vicenda a difturbar venite , 
Ma di me che farà poi non mi dite . 

Lib. Per comando rea! 

P/r. Forfè ritorni 

' A tentar lamia fé? 

Liy Vengo Regina 
Del regio cenno efecutor : quei Tacci , 
«e,sòperqual cagione, il Ré t'invia. 



.t ' • 

' » 

* ». 

* - 
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Vir Io prigioniera ?• 
L/*. Sì . 

Brw. ( Stelle che fia ? ) * ìndijptrtt 

Vir £' il barbaro coflume 

Degno d'Africa in ver lacci , e ritorte 
Alla figba d'un Ré , d'un Uè conforte . 

Lib. Vinate anche bai tempo 
D'accettar l'amor mio , placa lo fdegno , 

E libera (arai . 
Erm ( Miniilro indegno ) cerne [opra 

Vir. A preizo così vile 
Odio la libertà . Per quefto core 
Ceppi , ferro , velen , catene , e morte , 
E le v'é mal peggiore , 
Anche a placido sfpetto 
Ha paragon uel tuo mal nato affetto . 
Lib Già che vuoi le catene ,o là s'annodi . 

Serbatela alla pena 
- Entro carcere crrendo . 

Or non hai più difeta . 
Erm Io la difendo. 



S'avanza con fa fpada nuda , 
Tir Fermati Erminio ''. \ ' \ 

Lib. Traditor che tenti ? - 



* Pone mano alla fpada . 
Vir. Al decreto reale .... 
Erm Ufcia o Regina % . . . 

Che punifca il mio ferro il fuo delitto . 
Lib, Non é più tuo quel ferro , a me lo rendi . 
Erm Ncn é mio ? temerario , e qua! ragione 

Hai tù di domandarlo ? 
Lib. 11 Ré l'impone . * • • » 
Erm. Cernei .' > . 
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Vir. L'impone il Ré i 
Lib. S'arretti . 
Erm Adoro 

U cimando real . Prendi , ma poi , $g 

Getta la fpada ♦ 

Trema , .fellon , che non mi torfrhal fianco » 
Llb. Eh forfè allor non ti vedrò sì franco . 
Vir. Che fi tarda ? compifci 

i-opra Li ban io , a me que He catene . 
Viriate viene incatenata . 



SCENA VI, 

Ifmene , e detti . rt^ 

'Str-Q wI^jb jwj ; ■ .'ìHàa* sestetti It- 

G iungi opportuna Ifmene . (dono, 
Vedi , quefti fon lacci , e fon tuo 
Io di quefti fon degna , e tù del trono 



Ifm. Compatifco i tuoi cafi . À tuo favore 

L'opra mia con Siface . 

Se brami impiegherò» :u 
Vir Stanca non lei %Éfl% ? Mfr' • 

D'impiegarti per té? Jic; /. MiV *^ 
JJrn Non cura Ifmene . * 

A favor d'un' Amica 

Né fudor, né fatica. M 
Vir. A me , che rea non Cobo 

La catena fin' or punto non pefa . 
f f E fe fofTe tuo dono 

La libertà diventarebbe offefa . 
Ifm. Senfi d'anima grande . Erminio ancora 

Qui prigionier ? 

B i Lib. _ 



? o U T T 

Lib. Fù di Siface il cenno . 
Et m. Come ? a noi lo dimanda 

Chi nel cor di Siface hà sì gran parte ? 
Ifm. Io ? folo il Ré comanda , e fin' adeflb 

Viriate , ed il Ré fono l'ifteflò . 
Wr Non tanto fafto Ifmene . Ove Q cangi 

Facilmente ventura 

La forte più felice é men ficura . 
ifm Inftabiie é la forte, a ffai di ver fa 

Però con noi fi moftra ; 

10 ne provo il favore , e tù lo fdegno , 
Offre a té lacci , a me promette un regno 

Vir Sì » ma però non toglie 
Della forte il difetto 

11 carattere eccelfo a un regio petto . 
lofenza regia Sede 
Regina fon con la catena al piede . 
Tù fempre , ancor che aveffi 

Cento Provincie al tuo comando pronte 
Serva farai con ia corona in fronte • 
Andiam Libanio • 
Lib. Io lafcio 

Cuftodi a voi del prigionier la cura . 
Ifm, Quanto mi fa pietà la fua fventura. 
Vir. Tù mi vorrefti mifera 

Anima indegna , e perfida 
Nò , la catena , e il carcere 
Mifera non mi . 
Contro queft'alma intrepida 
Sfoga il mal nato orgoglio . 
Ma barbara 
Ricordati 

Che fe m'involi il foglio, 



Digitized by 



Ti corta l'oneftà . - f • 
Porr* co» Librato , ? . " 

.«,<«4E fi N A VII ::LnA 
% to'' 1 Mia. ::ì *r; „ i:jj>>-:.r i\; v f 

J/w.^>Redimi Er miniaci fptfifc--' • - > :) 
v _ V-i Io fon del tuo dolore ^ >i > 

SalloU Ciel , fe mi pcfi , e fallo amore. ■ 
E Non é poca ventura. J a- ' 

ilemie catene 4 
lai cor d'irmene » 
Ma lai tù dispai fttfe , 
rw. Altro delhto^. \ .< :.• %;b ; . : i »o 
Che Talnaftìiiotthaf- Forfè Slfact, <1 



• # k » 



Se quella é colpi _ 
Io lonreo,locctófefifo % ., t v\ 

Eanootjàgfeocchi (uoi direi Dtfteflòn) i 
Per cagion così beato »' - ^ :.• òi •> t .i 
U carcere m'ècara, eie ritorte 



Etm ano le froKoreu aww^morte \i 



HKIfiflBUI 





• v 


• 




r 





deflenhi più fedele ^ 

- — /tale ■■ f\ 

Brm Legge crudele 
Perche apprender degg' io *\ 
L infedeltà d'Ifmeaer ah nò più lotto 
Tù cerca o mia fperanxa , 
Cerca tù d'imitar la mia ooftanaa» 
Ifm Non polTo. ' , y ^ 
Brm. Va' altra «te v ù , . ^ 

B 4 Me 
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Me '1 prometterti o cara . 
ìfm Erminio afcolta . 
Tnttoé vero, io t'amai . 
li tuo volto , il tuo cor mi piacque allora , 
Anche più ti dirò , mi piace ancora . 
Ma l'offerta d'un trono ... . (fteflb 
Quel Diadema . . . quell' offro ... eh Ce tù 
Trovar poterti una Regina amante » 
Che faretti non sò . 
Etm Sarei collante . l : . \ J 
jfm. In me fìa con tua pace , li . 

Non ve tanta virtù . Vano è Io fdegno 9 
Son vane le querele , " 
Acquifta un regno , è ti farò fedele . 
Brm Dunque fon nel tuo cuore 
Onore , fedeltà , corta nza , affetto , 
Nomi fenzà foggétto, idoli vani? 
A' tuoi deliri infani O 
Abbandonati ingrata , il foco mio 
Scordati pur , cangerò ftile anch' io . 
Cetcherò nuove fiamme, 
Saprò (corcarmi anche d'I fmene il nome , 
L'abborirò ; quanto l'amai ... ma come ? 
JLafciail lido,. li\t ' l ' 
£ il mare infido 
. A folcar torna il Nocchiero» 
£ pur sa che menzognero 
Altre volte l'ingannò . 
Quel fernbiante, 
Che m accefe , 
Jncottante 

A me fi refe , , 
£ pur torno a vagheggiarlo , 

« V. Eia- 

)y Google 
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SECONDO* :$$ 

Elafciario, 

Oh DioJnonsd. * 
• • Lafcia&c.' i 



■ • 



« 
- 



SCENA VII I. 

ifmene . 

FUggi pur dal mio petto 
Importuna pietà , eh' io non t'afcolto • 
. Con più fereno afpetto ,r 

Mi favelli la fpeme , ; or che vicina * . ' \ ' 
E' la vittoria mia $ l'altrui ruina . 
Già corro in Ceno 
. Del mio contento . : - 
" n Amico é il vento, • 

Sereno ' : - 

E' il mar . 
Già col favore 
D'àmrche (tèllc 
'Solca* l'orrore v - ; ? 
Delle procélie, * .\« 
Sartia timore' • -i 44 .» 

Di naufragar. 

Y Gìh &c. ? pam. 

S C B NA I X, 

Gran Sala per il giudicioc Trono da uà 
lato, a' piè degnale ^Tavolino > , 

Sìfae *0»>fi*li0-, c Ubante . . '•' 
I#.\T Elle vicine ftanze ' (l'opto 

J^i Stan citftodWi Mv Pier cerni pir 

fi j Mao* 
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Manca folo il tuo cenno • 

Stf. 11 Servo ancora 

Di Viri ate io comparir non veggio . 

Già le promette , e 1 oro 

L'a vran crt d' io per opra tua 

A foftener , che del mentito fogli* 

Ei fotte il Meflaggier. 
Uh Minaccie , e priegHi 

Furon vani con lui . v ì 
5*/ Dunque avrem noi 

Chi la calunnia ordita ' . 

Scoprir potrà . . 
Li* Nò, lo privai di vita. (ci. 
Sif Da faggio opcafti Or vanne , ? rei condu* 

Di quel Servo la morte parie Libarti* . 

Molto giovar potrà ; dirò, che. volle 

Erminio , e Viriate : > * 

Toglier così , chi palefa^fotea 
La colpa lor . . . noi crederà ciafcuno . 
Ma fe noi crede appieno , 
Cagione avrà di dubitarne almeno . 

SCE N A X. 



typ. A Lwò cenno Sovrano ' " 

A Qui mi jporto Signor, . 
Ji/. T'accolta Or cano. 

11 tradimento indegno 

Pur troppo e 1 verp , or lo vedrai per prova . 
Ore, Punir lo dei . ( finger così mi giova . > 

VknJifcaito,mio*a, 
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SECONDO. }J 
Sif, Qui affi fa io foglio 
- Le difcolpe , e l'accufe udir' io vogliò . 

Và in trono. 
Là tù Giudicèfiedi . 
Ore. Il cenno adempio . Va a feder' al tavolini . 
( Perche di me fi fidi , i (degni miei 
Diftìmulardegg'io.) 
. Vengano i rei . 



SGENA XL 

Viriate , ed Erminio incatenati , Libanh 
con Guardie % e detti . 

Vir. Q Usta , eccot I innanzi 

O D'un Ré la figlia in frà catene avvoltar. 

Così d'efler' accolta 

Non mi credea , né che Siface al fine 

Quefte pompe ferbaiTe alle Heine . 
Sif, Né Siface credea ' 

Di ritrovarti rea , quefto è tuo foglio . 

Prendilo Orcano , e leggi . 

Orcano prende il fottio - 
nr.lMbgliomio? 
Erm ( Che farà ? ) ma frà tanto 

Chi palefa il mio fallo , in che peccai ? 
Sif. Viriate difendi , e non lo fai . 

i-eggi . ad Orcano . 

Ore. Erminio adorm. legge % 

Vir. I© fcriflì , e quando mal? 
Erm. Numi che fento i 
Ora MiferaSpofa.) 
Vtr.O frode! 



. - 
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Erta O tradimento! .1 •. > \ .1 

Sif Siegui. / , adornano. 

Ore Tra f ombre miche fiegue a leggere • 
Detta vicina notte , allor che crede 

i. 5<f «ro <ft mìaTfede s 

Meco pof tre in pace 

Dì propria mano io fveperò Siface . 

Tu in tanto , a cui commejfa , . , . ^ 

£' dell' Armi la cura 

La grande Jtoprcfa ajficurat "procura. 
Vir lo con la delira mia ? 
SifiTatìi . V" 

Ore. ( O inganna ) , <w ; ? . 
Erm. Oh menzogna ! Lifc. ( O fellonia ! ) 
Ore . Sai cbs del notilo amore ♦ * Agjp *r 

l/unico prezzo è quett*;. \ 

LoSpofoio [venose tu prevedi al refio* 

Viriate. . : . ,»....■■ 

Sif. Ora é- tenjpo. ■.'■ lA, « : 

Ch'iole difcolpe Intenda-. -, . 

Difendiate ;WÌ ? . ; - ! 
Vir Ch' ió mi difenda:?; 

Si difendale 1 *jile , • » 

Che d'accularmi ardifee ; é f«o roflore y 

Non mio fallo l'accufa , 

A ghi colpa nqq a. fcprno é la feufa . •■; 

Ch' io mi difenda ? nò,. Rn dalla cuna 
^Aw^rire apiprefe * « .-/: 

. n Spi comandi il mio labro» e non difefe .. . 
L1&.( Nobile ardiri) t t 7 , . • . 
Sif. Dunque £ìk rea tù fei , 

Se alcun non parla . < t . » 
Hrw. Io parlerò per lei • 

Chi 
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! Chi qtter ftfcto t&&# d'onde l'avelli ? <• ^ 

Che, ne fù meflaggier', «adì Starano:' " 
2?rm. Qual'é? perche fi afcoode f ' 
! Venga .- r : s '"»' • ' 

Li&. Et l'4odfii\« poi lochiede. • 

Erw. Io? e- •; > ; 

Sì, chi non fi avvede, • " * < • 
J Chi u\ccfti ti- lUa mòrte 
I Al tuo fallo foemar terict* la prova ?' > 
Br <n. Ah forte voi lì ■. . - • • • 
hf. Di Simular non giovai - ; 
Vir Quello dipiù. ° ■ 
J*f D'Orcano 

La fentenza s'afcolti . Ei penfa .« tace ? 
v ; j. *d Qicfnt penfofi . 

Parta j ché'fai* i > • , - - 

Di sì rétttra^knent» M { 

Tutta m'occupa l'alma , f ' ■ . *.\ 
TuttQìn^ggiaédiall cdr >>muto mtrenle i 

Sif Dì'i fc vedetti mai > r • 

Più enorme infedeltà . : * 

Ore. No , non la Vidi , 

Sif. Per Jà Spota infedèl , perinei fellone 
lo fte ITo mi arrofli feo . ; ' ' • - 

Ore, E n'hai ragione. v ' 

Erm Fin' Orcàno congiuri a-nottro danno 1 ?" 

Vir <3iàun per&tólo CfedoS é' non m'inganno • 
Né, perftd©-non fono , ' 

| Adempio il mio dover , detefto il fallo , 

- E tal m' accende illeno *• *' 

: T . B 7 Odio 
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Odio, e furor per fofecraudo eccedo , 

«irlo k> fletto 



iif. Fedef mlniftro, al fine 



J 



Tù vedi ^cbe non retta 
Un'ombra di difefa al tradimeto. . 
[ 0>r. Ah ehe pur troppo é chiaro ; ? , 

Così cieco fofs' io per non mirarlo j 
j Tutto accorda a provarlo, < / 

| Mifonpalefii rei ?• ; . 

La colpa é certa ( e tù l'autor ne ièi . ) 
! X/f. Dunque decidi > . r.O ! i-y'n 
O'T. E'neceflTario al Regno, v *.i ..i ; ■ - ì 
Chemuoja,chi tradì. \ : 1 
ì F/r. Giudice indegno . ' . ..• • .• 
: Erm. Anima rea . ' " 

, Confina ' v j. 

Viriate io ti veggio ; il tuo delitto 
i Dovrei punire , e n'hò pietà;* »Si feiolga >*f 
Una delle guardie f doglie le catena* Vi irjate - 
Eim. (Qual cangiamento o£>&.!~}<> j? 
Sif. Colla clemenza ? . . - / « . ; •. • :'m i ■ . i; * ' 

Degna al fine é dì fcufa , io ti perdono .' : , • , 
Ma perche poi contró.di me ooo,fia ' 
Occafion di fofpetto il perdonarti , ; ^ 
TùftefTi - r • 

©re. Che d 

iif Noficifpondi . . ; r :i iST ,i , '. 
P/K E vuoi , ch' iq> ftefla —n— . • 

. 'M'acculi per y Utà , benché innocente ? - d 
Sif Se tardi anche un momento, lambì morreteij 
Btm. Sì muojà ., : ;<■■ < r . , 
V\r, A me rendete ov 

Barba* 
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Barbari quei legami f lacci miei , 
" ,a mia morte dov' è ? che più s'afpett* ? 
jubpra compifcì , e il ttoo difegno affretta , 
Sif. E vuoi . . . 
Tin Voglio che almeno 
Vendicator dell'innocenza opprefla 
11 rimorfo crude 1 ti retti in feno . f 
Sifi Che patii d'innocenza ? è di -tua mano. 

Vergato il fogl io , a lei lo porg i Ontano ' 
Ore VediIo,e ti difendi . 9rc dà il foglio aVìr. 
Vir. Infame é il foglio , 

Traditor chi io fcrifle , empio chi il crede . 
Sif. Dunque così. ... lo fir appi. 

Vir. Così ragione io rendo , 

Cosi l'onor dell' opre mie difendo. 
Sif. O là : troppo fofferfi , alle catene 
| Gottei ritorni* • i - * 
Vir, E fia contenta Ifraene . » 0 

Rendimi i lacci miei . < 
* Dammi la morte in dono . s Sif. 
S&» che innocente io fono , ' 
Voi lo Capete oDei, •« I 
' ' Quel traditor lo si ? a Lib. 

Soffri la tua f ventura adErtn. 
Godi di mie ritorte . ad Ore, 

Non m'accufar d'impura , a Sif. 
E faccia poi la forte : .l 
Quel che di me vorrà. 

Rendimi <Scc. . 
Parte con Libanto , e guardie . 



B t SCE* 
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::SiC.ENA XIX 

; ' 4 ' •.■ ». 

5(/*T* , Or; ano , a/ Erminio ce» arfrr* guarelie\ 

Sif/~> là che di mìa demenza - 

Lj 5'abufa Viriate « Ef minio abnend 

Sappia goderne . ; Appendi: 

(guanto verfo di té pietofoio fono, v •> 

La tua colpa confètta , è ti perdono . 
Ore. Stendi Erminio la deftra* : 

Ora che puoi della fortuna al crine . 
Erm. Sì , perfuafo al fine 

Tutto dirò , per la beltà d'Ifmene 

10 porto il cor trafitto, : ? • , ; . 
Sen rivai di Siface , ecco il delitto. 

©r* Taci. i - «■ " * 5, 

Sif. SI temerario io l'amo , e quando 
":<5enio maggior non mi: legatile a tei * 

Solo per tormentarti io l'amerei V 
Erm. Sappi per tuo cordoglio 

Che Ifmene ih té non ama altroché il lòglio 

. Sappi per tuo martiro > 

Ch'iocofto al cor di lei qualche fofpiro « 
Sìf Superbo , a me dinanzi 

Tanto ardifd. 
Ofc Ah Signor placa lo fdegno » » ' . 

Quel folle ardir fotdlpietadé é degno , 
lif. fietà con chi m'offènde ? 

Pietà con chi difprezza 

11 mio rigore , e la clemenza mia ? 
Pietà con lui troppa viltà faria . 

Fitt* 
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Fiume , che torbido \ 
Dar monti fcende,- * 
Rapido fòlgore, 
Che l'aria accende , 
Son lievi imagini 

■Del mio> furar; s ~.< ' ■ •* t ' t r * .• 
4 f » *•* Gli Idoi-mi tcdgatiò ;!•» «j£* & \ 4 . j 
• c : ■;. JL-onor dehttano \ \ ; . ;>\r,i«!4 
Se con quel perfidov n>: <-A 
CrudelndnfonO, 1 '■ 





_ 1 


ei 





D'un empio cor. . j 
? ! Fmtoe&c. • parte * 

SCENA XI ih 



OiT4f»o , Erminio co* guardie . 

Em.S'yHì mai creduto avrebbe , 

Vwi Che Orcano ancor . . • 
Ore. Quanto t'inganni amico . 
Erm Amico! 

Ore Sì , per vofìw bene io Gngp . 

Erm Afcolrami , che giova 

Il tuo fingere a noi ? 
Ore. Giova , che intanto 

Libero io fia , fe frà catene io fono . 

Qual difefa vi refta ? 
Erm. E farà vera 

Poi la prome (Ta tua ? 
Ore, Fidati , e fpera . parte , 
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SCENA X iY« 

"•fi* » « . # • 

< JBmffnir* 

Lusinghiere fperanze , a: confohrmi 
Turte nell'amia mia tornar vi vedo 9 
M'ingannatte altre volte , e pur vi'aedo 

Cerva , che ferita 
Seal fianco hà fa faetta 
Fugge , ma fugge in vano 
Dall' arco fentor 
Corre dal monte al piano , 
Crede fatvar la vira , 
Ma più che \ì corfo ìff ctta 
La morte affetta ancor» 
. £&Gerva&c, . . ' 



* . r r * • • * • • * \ > V 

- Fine dell* Atto Secondi * 



1 
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e* 
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SCENA PRIMA. 

Carcere epa Poj^ da ira late* , e Cancelli 
io profpeuo , con Saffi * dove fi potia 

federe , e fcrivere; 



• 



03 



Viriate. 

Uefto Carcere orrendo 
Dunque èia Reggia, ove Sjfìce accoglie 



L'innocente fua Móglie? 
Son qoelt* ombre le faci , 

Quel t i lacci , che ho a! pié fon le catene 
Del mio regio Imeneo ? bai bare ftelle r 



Kmene ingannatrice, 

.5»face traditor , Spofa infelice ! 
Queiruginofì ferri, 

Lo fqualor della notte , 

Di quei faffi l'orrore . ; 

Son prefàgi di m> rte al mìo timore . 

Venga venga ima volta.* 



: - 



L'affi 
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L'afpéttar di morire ,* 
E della morte ilpiù crudel martire . 



Libatilo CW urto qpmparfa Icke pcrttfop 
la Sottccoppquna taiht di ve$n*, 

e urfèfti/o ^ e ttfrta . "* ** 



Lib(t L Ré f n»n l'ofo dir) per me l'Ima 
Vfr I Veleni, è ferro f ' K " x 
Lib. M , fcieglier tu dei 

TIP' I *^ ». J _ — » J a 1 amia 



Vir. Dóno degno di lui . » - 

Se vuoi, Regina, _ ^ 

? AF Terrò ; eé al véKn poVTo Sfatti. - ! 

F*r J<d nò .ivogUo morfri, fcsfrWIi;,^ parti* - 
£<* Cwtm*'vP9fa^a' $m>V9pp* > 
* ^arr* Lìbanio . 

Viriate, che penfi? 
"Che rifolvi ? che fperi ? ardifci é quefto 
Jl momento funetto «.in cui ractdlga ' V 
Io iòccorfor del core ' ' ■< *' 
tfutti i fpirti reali il trio valore» - 
Mori , e Ha di tua morte -r > ■ / 
Quello acfi arò fatai . .-. ma oò-, non voglio , 
Cheil i&SaRue'mio fuor dett' aperte véne \ 
Chiami dal foglio a calpeftswto Kmene 
Quetto velénma? jiorti - . -• getta h fitte. 
Con afperto men fier la morte in feno » 
Riiufa il labro mìa < 
La bevanda cru del . . moia » Oh DioJ 
E morir mi conviene ? v- . v ' , 1 '* 
In quefte infami arene- «<.'•>' »i : < « 



- « Sol 
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Sul fior degli anni miei, priva d'amici , 
Dal Genitor lontana, 
Lontana , o Dio ; dal le paterne mura , 
Sola , fchernita , e col roflbr d'impara ? 
> Numi voi , che in Ciel regnate , 
■ Per pietà non mi ferbate Jl 
A sì fiero , ingiallo affanno . 
O paìefe al mondo fia . 
11 candor dell' alma mia, 
uno iìr ale a mé vibrate « 
Che mi tolga ali» mie pene , 
Che m'involi al mio Tiranno » 
Numi &c. 

m 

* 4 . i i * 

'4CENA IU 
. / titanio , e detta . 

* 

* * * # « . <. 

Lìè» J L ffcé brama , o Regina t • 
1 Saper come fcegliefti. ■ 
Vtt- Hd fceko , e quefta 

Efler dee la mia morte . a;ccnnail veleno* 
Uh .Ancor ti refta 
■ La mia fede , fé vuoi . 
Vir. Recami un Foglia V . 

Pria di morire al Genitor vorrei f 
Narrare i cali miei . Dalla tua fede 
Una ratièra figlia altro non chiede . • 
Lib Ubbidirò fedete. ■ " 

( Mi fa pietà , benché mi fia crudele . > 

Vit. Già pid (campo non v'é Si chiuda almeno 
li viver mia con gcnerofo fine » 

EU 
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È il barbaro SiFace . 

Vegga tanta fortezza , 

Che giunga a deteftar , la fua fierezza . 

Scrivi l'ultime note 

Sventurata Regina . 

Una Comparfa porta da fcrìvere , e parte * 

SCENA IV. 

, • ■ ■ 

Si face fi. ferma s» la porta del Carcere , 
mentre Viriate ftà (èrtvend*. 

.. > 

Sif Lia ancor vive ? 

Vir E, Padre , e Signor . feri ve , 

J/f.Sefpera non intefo da Viriate . 

Dal Genitor lontano 

R ipf ro al Tuo morir , lo fpera in vano . 

Ad affrettarlo io vengo 

Perche Ga l'amor mio contento appiedo * 
Vir* E tifate m'invia ferro % e veleno . 

tome fopnt* 

J(f Ferro, e. velen. t'invia,- 1 
Név'èfcampo per té. Troppo Sifàcé 

come [oprai 
Tollerafti fin' or ,più nons'afpetti ; 
Si tolga il foglio » e il fuoinorir s'affretti • 
Ma nò : 6>f&afi ancor qualche momento ; 
Così , quanto pensò, noto mi fra . 

Vir. U fuo caftigo , e la vendetta mia . . . 

Sif* Venganola vendicar fi 

L'ira del Genitor . La fua baldanza 

•■ •** come [opra* 

Altre volte domai • 

Vir* 
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>3r Scriflt abbaftanza. - 

Sif dee /appresa a Viriate ^e le toglie il fogli 9% 

Sif. A me quel foglio, •« 

Vir Q Cieli 

Sif Non hai roflbre 

__ Raggiunger nuove colpe a! primo errore ? 
Vir Leggi crudele , e poi 

Dimmi chi s'abbia a vergognar di noi . 
Le ii e la lettera ferina da Viriate . 
Sif. Padre , e Signor d'antica terre in lem 
Cintadafpre ritorte 
Òon deftinata, a morte ^ j 4 
E Sitane ni invia ferro , e veleno . 
lo fon tua fglia , e bafia 
Quefto nome a provar , eòe rea non fono* 
Al mio Spofo perdona r , togli perdono , 
E fé vuoi vendicarmi , v ]. 

guejìo perdono fia ; , 1 . 
J/ /iw c«y?/^o , tia vendetta mìa . 
C on r ultimo fofpiro altro non chiede 
Dal caro Genitore >' , 

Una figlia infelice allorché muore. 

( O Dio : che leggo ! > 
Vir. E' tempo , '\ 

Gì ' io richiami fui vojto i miei rolfori , 

Or che leggerti imiei fecondi errori. 
Sif ( Qua!' incognito effetto 

D'importuna pieità mi fento in petto l) 

Che pietà ? via fi mora . 
r»- E vuoi tù MTo 

Della tragica Scena 

Farti , o Dio ! fpettator ! 
Sif Sì > per tua pcna^ 

Vir- 
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* Vir. T'appagherò crudele ; prende la tazza , 
, Morrò sù gli occhi tuoi . Quefto veleni* ; 
Ma nò ; ccntenta appieno « " n / 

N on farebbe ce sì 'a tua fierezza . Io getta » 
Dammi quel ferro ìfteilo, 

Che porti al fianco appretto , - - i 

Godranno in rimirarlo i tuoi furori ; ì • 1 

Tinto del fangue mio. . ni J. 
5//. Prendilo, e mori . 

Le dà lampada ^Viriate la prendol A 

S C E I* A- ^V.* * : * ••• 



4 «v 



Erminìo , & Orèanùù dentro ideiti 

Erwi. . T Iber& libertà v '-h* ' " - 

Ore ' ' - f J * 

Ffr. Stelle , che fia ! ' ~ c'\'/*<» . 

W. D'urti gagliardi , eftrepitofi acenti ••• •» 
Rimbombanquefft marmi . - • 
Rendimi il brando mio/ '- ; > 1 J*0 
K/r. Nò, nón tei rendo • ' \ \ - 3 
Forfè ad arte il deftiriò . : ->r*D : (O 1 
Mi diéin pugno il tuo ferro. ' - • 
Sif. Crefce il tumulto!* ^ " f • " h ' ' 1 
Vir. Ecrefre ' ^ ' ' ' 1 "' ^'-^ ^ O 
In me il coraggio* ft*«i U -O : M 
Erminio , (Sr» Ore*»*) II Confìttrmì dopè 
gettati a terra i>$énCeUi dèi Carcere ' 
t/ww £o» /]fcufe nuda alla manó\ 
Erm. Viriate viva . r;,v ^ f'V " 
Ore Libertà libertà.- - v " • !o '.»•», '" 
3//, Ribelli indegni . • 1 : ' i , i » : 

: Tradì- 
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Traditor chi. ti fciolfe ? ad Erminio . 

Ore lo lodi fciolfi. 
^J;/ E tradifet il tuo Ré ? ad Ore ano * 

Ore. Punifco un' empio , 
E il dover non offendo . 
. Erm Cada , che più fi tarda 

Fto lo lo difendo. 

Si pone avanti Siface con fpada alla mano . 
Erm Qifendi un , che ti toglie 
"Dalle terapia il Diadema? , • 

Vir A té non lice 

Pejle noftre cpntefè arbitro farti . * 
Ore. Difendi un ,che ti toglie 

La vita? j ( 
Vir E tù non dei ( 

Con un fallo maggior punir' un fallo. 
Erm Difendi un , che ti toglie 

onor? ■ >„ • 

Vir. L'onor ftà meco , ' 

Stà nel mio cor , nell'opre mie rifiede . , 
S$f. Per me combatte e tradimento, e fede. 
Ore Se i tuoi torti non curi 

Vendico i miei - in atto di ferir Siface . 
Vir. Lo fofterrà i 1 mio braccio , 

Il mio dover lo fofterrà . 
Erm. S'abbatte 

^H^^Ì^S^ 0 ' ta atto come [opra * 
Sif Infidi al voftro Ré ? 

Ore, * *' ^ ^ tiranno . 
Ore'. Che rifolvi ? 
r^.Rifolvq, 
Che partìpgtf un.di voi . 

Erttt 



? 
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Erm Ch' io qui ti Iafci prigioniera , e fola , 

Senz' aita , e difefa ? 
Fìr Mi difende abbaftanza 

Con l'innocenza mia la mia cottanza . 
Ore. Refta infelice , io parto . partono 
Erm. Quel fiero cor tù non conofei ancora . 
Sif. O virtù , che mi vince , e m'innamora 5 
Fir Siface infin' adeffo, 

Vedetti in me la tua difefa , or mira 

JLa tua vittima io me . Che fai ? che pentì? 

Forfè poco ti fembra . 

Ch' io mora di mia man ? brami tù fteflfa 

II mio fangue verter ? fazia il furore . 

Eccoti il ferro. 
Sif. (Ah mi fi fpezza il core ! ) 

Riprende la fpada . 

Dammi la de Ara. 
Vir. Ecco la delira . 
Sif Vieni. ' : 

Fir. Ove mj guidi ìè tempo 

Ch' io qui' mi fermi, e la mia morte attenda . 

Ove mi guidi ? è tempo , 

Che la fv entura mia chiara mi renda • 

Rifpondi ,o*e m'aggiri? 

Perche taci , e fofpiri* 11 

Silenzio pertinace. 
Sif. Quando parlan gli affetti, il libro tace, 
Sif Miobelfolé > 
Vir. In tornio » . ... ' i " \ 
Sif. Per te provo 
Vir. Per te fento 
Sif Dolce , e caro il mìo contento » 
nr. Caro , e dolce il mio contento 

<tz> 
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a 2. Che più belio non fi dà . 
Sif. Sei placata 
Vir. ¥ ,. $ì mio bene 

4 a L'odio già eftinfc amor 

ai* E m . ! àcende in fen i'ardor , 

Che giammai s eftinguerà . 

SCENA VI. 

Galleria illuminata. 

Erminio . & Qreano> con fpada 
nuda alla mano. 

Ore f** là fiam perduti amico • 
Brm VJT Àlmen fi tenti 

Di ritrovare Ifmene 

Pria che "torni Si face 

Dal carcere alla Reggia . 
Ore* Sì , la figlia /involi 

P'un Ré tiranno ai barbaro dello . 
Brm. Non perdiamo i momenti 
Ore. Amico addio.; pud partire . 

Brm. Senti , tù da quel lato , .' < 

lo vò da quello a rintracciarla . - v 
Creimeli, tomefopra* 

JSrm. Odi : qual pria di noi » • 
S'incontri in lei , qui la conduca , e poi 
Render e m colla fuga 

L'oneftà fua , la ncftra vita illefa . 

tre , Secondinoli .Dei la&iufta imprefa .parte 

Brm. 

— L — . • 
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Brm* Benché' turbato % e nero 

11 Gel fi vegga , e tf mare 
Non teme il buon Nocchiero , 
Né lafeia di fperar tranquilla calma 
Cesi nell'alta imprefa 
Non langue il mio valore , . * 
Edigìuft' ira accefa . 
Sento , che alcun timor ^ 
Non hà que(V alma . 
* Benché && - * 



S C E NI A V I I, 



Ifmexeye Libavi* tutto agittfr . 



* • * > ♦ 



r~%He fa , dov* é Siface ? 

Perche tartfa così ? pur «Jttffto é il locò , 
In cui dovrà frà poco * 
Del mio regio Imeneo fpfóhdérla face 
Spero, dubito, e Cento ' ' " ; 
Ch* ogni piccolo indugio é mio tormentò . 

Lìb . Con ragione paventi ' : 

Del tuo Siface V La Coróha . ti Soglio . , . 
Gli promeffi Imenei 

&fece}ottDei l . .ah.chefJià dir non'vogliQ, 
Forfe^trà" ToìBl^efquàlJìdfe 
Di Gddtò^Ù te' fptìnde.' 7 >l 
* Agitato fi confonde . :" A • • ? 

Trà l'amóré , e ^empietà L ° ' ut 
^ .Ma tri penfaftdò a tè fuo bené /' 
La maggior di tante pene 1 ' • 
Solo Ifmené a lui farà . • ' ' 1 
" ri Forfe&c • ; ' * 

SC& 



T 
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SCENA Vili. 



• - 



Erminio con fpada nuda , c dttts • 

* » » • ! ' . , « . 

Jfm TJEri»» . Quai fenfi . 
Erm.F Ifmene idolo mio. ( . \ 

Fuggiam. . • i" \> 

Jfm. Perche ? come difciolto ? , '.. 
'm. ODioI ■'• r 
\ Tutto faprai , per ora . : x . 
Foggi del Ré lo fdegoo 
Jfm. lì Rffdegnato? 
Erm. Sì mio bene ; un momento 
Potrebbe efler fatale 
Alia vita d'Orcano , e alla mia vita* 
Jfm Che ra ? perche quel ferro ?, 
Che tentò il Genitore ? - 
Perche fuggir degg' io ? . 



SCENA I X. ; 
%rcam % t detti. 



* - 



Bm \ Tieni ©Signore. 1 

V Eccp|fmenc,partiain f 
Ore. Non é più tempo • 



f 



Uri» Come ? 
Orf. Dalle catene . ? . . •,. 

Viriate édHciolta , 

EqnìSiface a coronarla or Tiene . 
Jfm A coronarla 
Birm. 1» lui 
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Chi deftò la ragion ? 
Ore Quando fi vide * > 1 3. ^ *• 
Contro il nortro furor da lei difefo • 
Da tal viita fòrpreftf ; v.<.. «. ~v 'jl 
Della Tua cr udel tade ebbe roffore , 
E la pietade in luTàHvefltìéumWé ,-' "|T i*- * 
J/J»-(Che ferito?) *w sovluì \L - 
Frw.Ondeil fapefti? .ror..- i 

Ore. Un de* regi Mforfìif • > -^oo S srb>5>' j etC\_C 
Tutto narrommi , il popolo feft$tt> 1 v> Vi 
La fuà Regina acclama , *'.'?' i oi 3 a T 
E ogn' un la pompa a rimirar j'affrett* . - ì 
J/5». (Edio reftar dovrò fenz a vende tta*. J| » 1 ' 
Erm. Noi che farèm ? fiam rei . ^ ^ Z 
Orr. Colpa sì bella l-i/l iji.*«i<taif^l 
Mena premio , e non p«nà . sl * A 

J/i» Ed iofrà tanto, - ' •>* w\S 

Che far dovrò ? < c>:: ' ;t*>ci.} • 

Or* Dalla Reina attendi^ • ad^iaSi 
Come noi da Siface il tuo perdono 
D'Erminio al puro affetto, 
Che fua ti brama , i tuoi trafeorfi io dono. 
Erm. Che penfi O fìntene ^ 
Jfm. lo voglio , 

SeilGenitor l'approva, . 
Prima, che giunga al foglio, • * 
Di Viriate al piede /:.••»(> 
Salde prove recar della mia fede. J * : * 
Ore Vanne, é giudo. 'I ***0 

Erm Mapoi 1 V 

Ritorna a consolarmi . 
2fm Tornerò qual mi vuoi. • ' 

(M[a pria voglio il piacer di vendicarmi *f< ■»* 

Son' 

. ' - Digitized by Googlè 
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Son' io quel Legno audace , 
Che a nuovo acqui fto incento 
Fidò le vele al vento , 
£ le fperanze. al mar . 
Ma già cheli vento , e l'onda , 
lo ritrovai fallace, 
L'abbandonata fpondar' 
Ritorno a fofpirar . 

Son'io&c. , ,, v» 

S CE N A X. 



V 

OrcànOi&Ermìni* 



firw» f T^Roppo fidiamo amico 

i Alla noftra virtù i chi sì , che poi 
Crudel contro di noi 
Par Siface ne Mot 9 
Ore. La noftra pena 

Per lui roffor , gloria per noi farla • 
BrwQaal gloria? il mondo crede 

Sempre reo chi é punito. 
Otc* E' ver , procura 
Spetto opporli l'invidia alle bell'opre, 
Ma Ti nganno non dora , e H ver fi feopre 
: Atea al Gel pianta orgogliofa 
Le fue verdi etcelfe cime 
Cade un fulmine, e l'opprime, 
E rimane eftinta al Cuoi . 
- Tal s'inalza ancor faftofa 
La fuper bia d un tiranno , ^ 
J Ma punita al fin da i numi 
Fia che refti ,c fi confumi 

Nel 
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Nel (ufi affanno , r 
£ nel Tua duol . - ' 
Aliale. 

Ottano Erminio tnentre vanno pèt entrare 
in un Istù rfce dall' altro Sìface . 

■ * 

S'fc E N A XI. " 
f f •» £*atffr , # /* /M!rw> . 

A Quai ftrane vicende (cario 
J\ Oggi il Cielo m efpofe? Erminio,Or- 
Dove dove Mandate?' 
Erm AhSiface! 

Ore Ah Signore! iiwginoctblaiw . 

£rw Se ia noftaa virtù tf fembra errore* 

Pronto alla pena io fono. ; * 

Ore . Se colpa é la pietà , chieggio il perdono * 
Sif* Amici k> debbo a voi » 
Tutta la gloria mia ; Sorgete amici J 
Io più non fon i'ifteffo, * •> 

D'amicizia , e di pace, - 
Vi dà nn pegno Siface in fuetto ampie flOi- 
r T*ù mi^endi ali* innocenza 1 < 
Tù mi togl i al mio roflore , 
Bella al par del voftro errore 
Non fù mai la fedeltà. 
■ ^Qttelk calma , eh' hò neli* alma 
Tutta'é lode d'una frode , 
Che togliendomi all'affanno 
Parve inganno 9 efù pietà. 
Tù&c . / * 
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SCENA XII. 

» » 

Viriate ^ Libante vcn numerofo 
j jeguitQ) e ditti. 

Coro. 

SErnpre in foglio, col fido regnante 
Lieta viva la Spola fedel . 
Stf. V i r iate , ecco il trono * 

Che fin' ad or ticontraftò il deflin© . : > 
Vienile farà tuo dono 
Sevi foffri on' ingrato a tè vicino . . 
Vir Nò Siface ; io non chiedo . ' « • 

. Da té novella emenda, 

Bafla , che la mia Té chiara fi renda • •■• 
Sif D'ogni fofferto affanno 

Perdr n ti chiedo Jn quefta deftra iot'òffr* 
La mia fede , il mio cor , l'affetto mia. 
Vir Non rammento l'offefe , c tua fon' io 
Sif Ai tuo arbitrio o Regina 
La tua rivai con fegno . »..' 

SCEJTA ULTIMA, 

Ifmene , e detti . 

Tfm. Q Axia pure il tuo (Hegpo f . 

O Vendicai torti nioi^vièn!, e mi fvena, 
Vir. Sì , vendicar mi voglio , ecco U pena . 

C abbraccia. 

Sif. Generofo perdono • 
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Iy>». fofon confufa. 

Ore. O magnanimo core ! 

Ekw Qiiefta é virtù d'ogni virtù maggiore . 

Vìr Erminio io sò che rami'. 

<i iacche delia Tua vita arbitra io fono , 

li premio de' tuoi merti in lei ti dono . 

Efm. Me fortunato. 

Vìr. E tù fedele Orcano 

Degno efempio d'onor femprc farai , 

Ne l'opra tua mi feorderò giammai . 

Ore Di lode non é degno 

v Chi ferve al fuo dover . 

Erm. E* tempo Ifmcne * 

Ch'abbia fine iltuofdegno. 

lfm Quefte non meritai dolci catene . 

gli dà la mano , 
$ if Andiam Regina , Io voglio 

Che l'Africa t adori affila in foglio . 

• FJr. Vengo , ma tù mio Spofo 

Adertami fedel frà tanto impara. 
Sri. Gli affetti miei rifponderanno o cara . 

Coro. Sempre in foglio col fido regnante 

Lieta viva la Spo fa fedel . 
La fortezza d'un' alma coftante 
....... _ Stanca fica di forte» crude! . 

• ET* . . . « w J J > * » » • 

h 841,355, ... , , .. 
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